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NOTA DELL’ASSESSORE

PER RISPONDERE ALLE QUESTIONI SOLLEVATE DALL’EX SINDACO.

Sorprende come i’ex Siadncop Copiiicn sscopaopsscn dei tuttop (o, come mi auguro per lei, fnga di
sconoscere) la situazione reale del sistema di raccolta dei rifuu nel Comune di Barcellona P.G.
Le responsabilità del mancato posizionamento delle isole ecologiche mobili sono da ricondurre a
un piano dei rifuu,  oropgettntop e nooropvtntop durnate i’nmmiaisstrnziiopae Copiiicn, che presenta un
erropre gropssssopinaop che impedisce di fato il posizionamento di 16 IEM sulle 27 toptnii orevtisste!
Da ciò  (oltre che certamente dalla  scarsa cultura sul  tema da parte  dei  citadini)  scaturisce  il
ritardo nell’atuazione  del  piano e  la  conseguente bassa  percentuale  di  raccolta  diferenziata.
Vorrei ricordare oltretuto che l’iacnricop direttop assegnato ai progetsu è stato conferito durante
l’amministrazione  Collica  ed  era  dunque  compito  di  quest’uluma  vigilare  sulla  correta
realizzazione del Piano ARO. Cosa che evidentemente non è avvenuta né in fase di progetazione,
né in fase di approvazione, né in fase di redazione del bando di gara!!
L’atuale Amministrazione, per rimediare al gropssssop dnaaop fnttop dn chi opggi nccussn ii ssopttopsscrittop
di  grnade  iacnoncità  e  iacopmoeteazin,  sta  tentando  di  trovare  soluzioni  alternauve  per  poter
permetere la raccolta diferenziata in tute quelle zone della cità che non possono essere servite
dalle  IEM  come  invece  orevtisstop  erropaenmeate  aei  oinaop  ARO  onrtopritop  dniin  vtecchin
nmmiaisstrnziiopae ed  ereditato  dall’atuale  senza  che  quest’uluma  abbia  potuto  far  nulla  per
modifcarlo!!
Tuto ciò potrebbe comportare una variazione contratuale, come è facilmente intuibile anche da
chi non ha parucolari nozioni di dirito, ma che i’nvtvtopcntop Copiiicn evtideatemeate igaoprn. 
Stupisce ancora come la Dotoressa Collica possa dichiarare che “…L’unica cosa saggia da fare
sarebbe perciò dovuto essere puntare velocemente sulla diferenziata spinta, anche approftando
delle diverse ordinanze del Presidente della Regione (da ulumo la n. 5 del 7 giugno 2016), che
conferivano ai Sindaci poteri molto ampi al fne di incrementare le percentuali di diferenziata…”,
ignorando che esiste un contrato tra l’amministrazione atuale e la dita vincitrice dell’appalto e
che sia  imoopssssiciie che un amministratore si  svegli  una  matna e decida di  cambiare quanto
stabilito puntualmente nel contrato d’appalto stesso!!
L’Ex  Siadncn  sscopaopssce che  quesstn  nmmiaisstrnziiopae,  n  difereazin  di  queiin  orecedeate,  hn
iaceativtntop in rnccopitn difereaziintn modifcando, con diverse delibere, il carente regolamento sui
benefci in bolleta a tut i citadini virtuosi, sommando le varie sconusuche (conferimento al CCR,
unico occupante dell’immobile, compostaggio domesuco),  iooptessi aopa orevtisstn aei regopinmeatop
vtigeate durnate in Sun nmmiaisstrnziiopae. 



L’ex Siadncn sscopaopssce inoltre le aumeropssissssime cnmongae di iafoprmnziiopae oropmopsssse dnii’nttunie
nmmiaisstrnziiopae nelle scuole, al centro comunale di raccolta, all’oasi, al Parco La Rosa etc…
Per ulumo la Dotoressa Collica accusa il sotoscrito di “…assoluta mancanza di programmazione,
tesumoniata  dall’avere  ignorato  il  recente  bando  per  l’ampliamento  del  Centro  comunale  di
raccolta…”. 
Anche su questo punto,  ahimè,  i’ex  Siadncn dimopsstrn  di  sscopaopsscere  toptnimeate  ie  copadiziiopai
orevtisste  aeii’nvtvtissop  oucciicop della  regione  Sicilia  del  14-APR-2017  per  la  realizzazione  e/o
ampliamento, potenziamento, adeguamento di Centri Comunali di Raccolta dei rifuu (CCR).
 Infat,  tra  le  condizioni  necessarie,  pena  l’esclusione,  afnchè  il  Comune  di  Barcellona  P.G.
potesse  partecipare  al  bando  in  quesuone,  vi  era  quella  di  non  aver  ricevuto  fnanziamenu
regionali per la realizzazione del centro comunale di raccolta esistente! Requisito purtroppo non
posseduto dal nostro Comune in quanto il CCR esistente è stato proprio realizzato grazie ad un
fnanziamento regionale, ulteriore aspeto sscopaopssciutop evtideatemeate dnii’ex Siadncn!! 
Iavtiterei  duaque  in  Doptt.  Copiiicn  n  dopcumeatnrssi prima  di  fare  determinate  afermazioni  su
quoudiani online che possono essere fn troppo facilmente smenute.
Concludo  dicendo  quindi  che  i’iacnoncità  e  i’iacopmoeteazin  è  sstntn  nmoiinmeate  dimopsstrntn
dnii’ex Siadncn durnate ii ssuop mnadntop,  iaterropttop orimn dei orevtisstop foprsse e ssopornttuttop nache
oer quesstop. 

L’Assssessssopre nii’Amcieate
Tommaso Pino
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